
 

 

 
 
OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER 
                    LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI. - INTEGRAZIONI E MODIFICHE. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- Vista la relazione del Settore Tributi con la quale si propone di apportare una serie 
di integrazioni e/o modifiche al vigente Regolamento Comunale per l’applicazione 
della tassa  per lo smaltimento dei rifiuti approvato con deliberazione C.S.n.524 del 
09.06.1994, deliberazione C.C. n.209 del 19.12.1996, deliberazione C.C.n.52 del 
28.09.1998, deliberazione C.C. n.13 del 15.03.1999, deliberazione C.C. n.57 del 
27.09.1999, deliberazione C.C. n.71 del 20.12.2001, deliberazione G.C. n.284 del 
12.11.2002, deliberazione C.C. n.81 del 19.12.2002, deliberazione C.C. n.12 del 
24.03.2003, deliberazione G.C. n.72 del 25.03.2003; 

 
- Accoltene le motivazioni e conclusioni; 

 
- Visto il disegno di Legge Finanziaria per l’anno 2007: 

 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art.49 comma 1 del D.Lgs.18.08.2000 n.267, 

come da foglio allegato; 
 
 

DELIBERA 
 

1. di  apportare al vigente Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti approvato con deliberazione C.S.n.524 del 09.06.1994, 
deliberazione C.C. n.209 del 19.12.1996, deliberazione C.C.n.52 del 28.09.1998, 
deliberazione C.C. n.13 del 15.03.1999, deliberazione C.C. n.57 del 27.09.1999, 
deliberazione C.C. n.71 del 20.12.2001, deliberazione G.C. n.284 del 12.11.2002, 
deliberazione C.C. n.81 del 19.12.2002, deliberazione C.C. n.12 del 24.03.2003, 
deliberazione G.C. n.72 del 25.03.2003 le modifiche /integrazioni di cui all’allegato, 
costituente parte integrante della presente deliberazione. 

 
2. di dare atto che le disposizioni approvate avranno decorrenza 1° gennaio 2007.                 

 
 
 
 
 
 
 
La delibera è stata approvata a maggioranza con i voti favorevoli dei gruppi: DS, PRC, 
SDI, MARGHERITA, UDEUR. Contrari: FI, LN. Assenti: AN, GRUPPO MISTO. 



 
CITTA’ DI SESTO SAN GIOVANNI 

 Medaglia d’Oro al Valor.Militare  
  

SETTORE: Tributi 
 
 

RELAZIONE 
 
 
Oggetto: Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa per lo smaltimento rifiuti.                  
               Integrazioni e modifiche. 
 
 
  Il disegno di Legge Finanziaria per l’anno 2007, all’esame del Parlamento all’atto della 
stesura della presente relazione, detta all’art 11 -  commi da 4 a 11 - una serie di 
disposizioni inerenti le procedure tributarie che richiedono modifiche e/o integrazioni ai 
Regolamenti Comunali vigenti in materia di imposte e tasse comunali. 
 
  Per dare concreta attuazione alla disciplina sopra dettata, il disegno di legge, ai comma 
15 e 16,  dispone la contestuale abrogazione delle disposizioni dettate nelle stesse 
materie dal D.Lgs n. 507/1993. 
 
  Si richiamano di seguito le singole tematiche interessate dalle novità normative per 
quanto specificatamente attiene alla tassa smaltimento rifiuti, rinviando all’allegato alla 
presente relazione il raffronto tra i singoli articoli di Regolamento attualmente in vigore e i 
nuovi testi sottoposti all’approvazione del Consiglio, destinati ad entrare in vigore a 
decorrere dal 1° gennaio 2007. 
 
  Il comma 4 dell’art.11 del disegno di Legge Finanziaria stabilisce un nuovo termine, 
ampliato da  tre a cinque 5 anni, per le attività di rettifica delle dichiarazioni, di 
accertamento e di notifica degli atti da parte degli uffici nell’ambito delle attività di controllo 
e recupero del tributo. 
  Il comma 5 precisa dettagliatamente il contenuto necessario degli atti tributari. 
  Il comma 6 detta un nuovo termine per il recupero coattivo della tassa dovuta e non 
versata. 
  Il comma 7 stabilisce un nuovo termine, elevato fino a 5 anni, per la liquidazione dei 
rimborsi a favore dei contribuenti. 
  Nel procedere all’adeguamento dell’art. 19 Accertamenti e dell’art 21 Sgravi e rimborsi, 
relativi a tali aspetti procedurali, si ritiene opportuno operare un richiamo generico alla 
normativa vigente, al fine di evitare di dover ricorrere ripetutamente a modifiche 
regolamentari al frequente variare delle disposizioni e considerata altresì la possibilità che 
il testo del disegno di legge venga emendato in corso di approvazione. 
  Ai sensi del comma 12 dell’art.11 del disegno di legge,  si propone di  sostituire nel 
Regolamento all’art. 7 - comma 4 - Commisurazione del tributo e tariffe - la specificazione 
del  vecchio termine del 31 ottobre per l’adozione delle delibere tariffarie  con l’indicazione 
“entro il termine stabilito dalla  legge”. 
  Lo sviluppo della città ha visto la realizzazione sul territorio di grandi insediamenti con 
particolari caratteristiche strutturali e di destinazione d’uso che rendono necessaria 
un’integrazione della classificazione delle utenze assoggettate al tributo.  In particolare, 
non trovano attualmente una adeguata collocazione le superfici dei centri commerciali 



adibite ad uso comune,  per le quali, a norma dell’art. 63 - comma 23 - del D.Lgs 
n.507/1993, la tassa rifiuti deve essere assolta dai soggetti gestori dei servizi comuni. 
  Si propone pertanto di integrare la classificazione vigente, approvata con deliberazione 
del Commissario Straordinario n.524 del 9.6.1994 e facente parte integrante del 
Regolamento Comunale, con la voce “locali ed aree scoperte di uso comune di centri 
commerciali” alla quale verrà applicata una tariffa stabilità dalla Giunta Comunale in sede 
di definizione del sistema tariffario. 
   Nell’ambito dei centri commerciali, i locali e le aree utilizzate in modo esclusivo dai 
singoli operatori continuano a scontare il tributo secondo la classificazione tariffaria 
prevista per le singole attività (commerciale, di pubblico esercizio, artigianale, espositiva 
ecc). 
   Sempre allo scopo di adeguare il regime di tassazione alle nuove realtà del territorio si 
propone di prevedere all’art. 8 del Regolamento “Determinazione e computo della 
superficie tassabile “ un nuovo comma  6  con il seguente testo “ La superficie dei 
parcheggi interrati e scoperti, per la parte eccedente i 15.000 metri quadrati, viene 
assoggettata a tassazione in misura pari al 10%”. 
 La norma risponde all’esigenza di contenere il prelievo rispetto a superfici di grande 
estensione scarsamente produttive di rifiuti. 
   Si sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale la deliberazione destinata a 
recepire le modifiche/integrazioni citate, come già precisato con decorrenza 1° gennaio 
2007. 
 
Sesto San Giovanni,17 novembre 2006 
 
 
                                                        Il Direttore di Settore 
          (dott. Rossella Fiori) 
 
Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa smaltimento dei rifiuti 
 
 
 
Art. 7  Commisurazione del tributo e tariffe comma 4 testo vigente: 
“Le tariffe vengono deliberate entro il 31 ottobre dell’anno con effetto per l’anno 
successivo. In caso di mancata deliberazione nel termine indicato si intendono prorogate 
le tariffe approvate per l’anno in corso.” 
 
 
testo modificato: 
“ Le tariffe vengono deliberate entro il termine stabilito dalla legge; in caso di mancata 
deliberazione si intendono prorogate le tariffe vigenti.”  
 
Art.8  Determinazione e computo della superficie tassabile. 
è aggiunto il comma 6: 
 
“La superficie dei parcheggi interrati e scoperti, per la parte eccedente i 15.000 metri 
quadrati, viene assoggettata a tassazione in misura pari al 10%.” 
 
 
Art. 19 Accertamenti  testo vigente: 
“1. In caso di denuncia incompleta o infedele, l’ufficio provvede ad emettere relativamente 
all’anno di presentazione della denuncia e a quello precedente per la parte di cui all’art.6 
comma 2, avviso di accertamento in rettifica, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre 
del terzo anno successivo a quello di presentazione della denuncia stessa. 



 
2. In caso di omessa denuncia, l’ufficio provvede ad emettere avviso d’accertamento 
d’ufficio, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in 
cui la denuncia doveva essere presentata. 
 
3. Gli avvisi di accertamento sono sottoscritti dal Funzionario incaricato della gestione del 
tributo e devono contenere le seguenti indicazioni: 

- elementi identificativi del contribuente, dei locali, delle aree e loro destinazione 
d’uso 

- periodi accertati 
- imponibili o maggiori imponibili accertati 
- tariffa applicata e relativa deliberazione 
- motivazione dell’eventuale diniego della riduzione o agevolazione richiesta 
- maggior somma dovuta distintamente a titolo di tributo, addizionali ed accessori, 

soprattassa ed altre penalità 
- autorità presso la quale può essere prodotto ricorso e relativo termine di decadenza 
- motivazione in relazione ai presupposti di fatto e alle ragioni giuridiche che hanno 

determinato l’avviso di accertamento.” 
 
testo modificato: 
“ Il Comune procede all’accertamento del tributo secondo le modalità ed entro i termini 
previsti dalle disposizioni di legge vigenti.” 
 
Art. 21 Sgravi e rimborsi   comma 1  testo vigente: 
“L’ufficio procede entro 90 giorni allo sgravio o al rimborso del tributo non dovuto in caso di 
errore, di duplicazione o in caso sia stata iscritta a ruolo una somma eccedente quanto 
stabilito dalla Commissione tributaria provinciale o quanto determinato dal provvedimento 
di annullamento o di riforma dell’accertamento, riconosciuto illegittimo, emesso dall’ufficio 
con adesione formale del contribuente, prima della sentenza della Commissione tributaria 
provinciale.” 
 
testo modificato: 
“  Il Comune procede allo sgravio o al rimborso del tributo non dovuto nei termini e 
secondo le disposizioni previste dalla legge.” 
 
Comma   2 e 3   testo vigente: 
“2. L’ufficio procede allo sgravio e al rimborso entro 30 giorni: 

a) in caso di presentazione di regolare denuncia di cessazione; 
b) in caso di denuncia tardiva da presentare, a pena di decadenza, entro 6 mesi dalla 

notifica del ruolo di riscossione in cui è iscritto il tributo. 
 
3. In ogni altro caso, lo sgravio o il rimborso del tributo riconosciuto non dovuto è disposto 
dal Comune entro novanta giorni dalla domanda del contribuente, da presentare, a pena di 
decadenza, non oltre due anni dall’avvenuto pagamento.”  
 
Testo modificato: 
abrogati commi 2 e 3 
 
Art.26  Classificazione dei locali e delle aree 
viene aggiunto: 
Gruppo 15 
“Locali ed aree scoperte di uso comune di centri commerciali.” 
 
 



 
 




